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Una domenica mattina 
Una domenica di inizio ottobre, clima pres-
soché primaverile (quello di una volta) dopo 
l’altalena della appena trascorsa stagione 
estiva, occasione per una distensiva passeg-
giata in attesa che si faccia l’ora di pranzo.
Per raggiungere il centro decido di percorre-
re la bretella parallela al viadotto autostrada-
le che collega la zona ove abito alla rotatoria 
della statale.
Tale arteria di recente realizzazione è anche 
dotata di marciapiedi – la cosa non guasta – 
e, quindi, mi accingevo ad una passeggiata 
in totale sicurezza che immaginavo serena 
e rilassante. 
Ma, ahimè, la passeggiata si rivelerà tutt’al-
tro che rilassante e serena. Giunto all’altezza 
del prima sottovia, laddove il marciapiede 
costeggia un piccolo muro di cemento, mi 
sono reso conto che ai lati dalla strada era 
sorta una piccola foresta con vegetazione di 
ogni tipo (vedi foto), così alta da sopravan-
zare le cime degli alberi che – pure ricordo – 
erano stati messi in sito prima dell’apertura 
della strada; gli alberi? pressoché scomparsi 
o comunque soffocati da erbacce, rovi e ve-
getazione spontanea di ogni tipo. 
Il mio stato d’animo cominciava a trasfor-
marsi in disappunto e, piuttosto che gode-
re del bel tempo e del piacere di una bella 
passeggiata, ho cominciato a concentrarmi 
sulle brutture che accompagnavano il mio 
cammino. Poco più avanti notavo con sod-
disfazione che almeno si era provveduto a 
tagliare le erbacce lato marciapiede; la mia 
soddisfazione durava solo un attimo: il ta-
glio riguardava una piccola striscia a ridos-
so del marciapiedi fino a quello che, una 
volta, era un filare di piccoli alberi destina-
ti a crescere per assolvere la fondamentale 
funzione di bruciare anidride carbonica e 
produrre ossigeno e, perché no, procurare 
piacevole ombra, apportando effetti posi-
tivi sul clima urbano. Comunque, i pochi 
alberelli superstiti non travolti dalle ope-
razioni di sfalcio giacevano abbandonati 
al loro destino, privi di paletti di sostegno, 
sopraffatti dalla vegetazione spontanea.  
Il resto della passeggiata è stato connota-
to da un senso di impotenza ed amarezza, 

viepiù accentuatosi osservando le con-
dizioni del verde all’interno degli spazi 
ospedalieri, la tronfia “epigrafe” che cam-
peggia nella grande rotatoria del Palazzetto  
“I love my city”, in stridente contraddi-
zione col contesto cittadino, i cui ammini-
stratori, anch’essi altalenanti come l’estate 
trascorsa, hanno dimostrato, a più riprese, 
di non amare affatto il proprio paese, così 
come non lo amano coloro che disperdono 
ogni tipo di rifiuto, imbrattano ogni pos-
sibile superficie, non rimuovono le cac-
che degli incolpevoli cani, eseguono con 
approssimazione e strafottenza i servizi 
pubblici che sono chiamati a prestare, tutti 
coalizzati a rendere irreversibile il degrado 
cittadino: altro che “I love my city”.
Proseguendo… l’accesso alla villa comu-
nale – lato capannone stile dopolavoro fer-
roviario della locale bocciofila – si presenta 
con piccole discariche di rifiuti  ben diffe-
renziati con una prevalenza di cartoni pieni, 
di bottiglie e lattine naturalmente vuote.
A questo punto profondamente sconfortato 
ho deciso di far rientro in casa, pensando 
che ha voglia il Buon Dio a regalarci  me-
ravigliose giornate assolate, quando la luce 
serve a rendere maggiormente visibile ogni 
sorta di bruttura e guasti che l’“homo sa-
piens” si incarica quotidianamente e con 
assoluta pervicacia di procurare all’ambien-
te in cui vive, pur dichiarandosi orgogliosa-
mente appartenente a quelli che…  “I love 
my city”. 

Daiberto Petrone 

La grande bruttezza
In tutti questi anni abbiamo sempre cerca-
to di enfatizzare le buone notizie, valoriz-
zando in questo modo i fatti positivi per la 
città e i comportamenti virtuosi dei citta-
dini e delle associazioni. Una scelta che, 
unita alla puntuale denuncia dei misfatti, 
dovrebbe aiutare la comunità a riconosce-
re, premiare, ed emulare chi la fa progre-
dire. Tante volte è stato facile riportare 
delle buone notizie, qualche volta meno; 
ma oggi è davvero impossibile farlo chiu-
dendo gli occhi sul degrado e la bruttez-
za di tanti scorci battipagliesi, deturpati 
dall’inciviltà dei residenti e dall’incuria o 
dalla negligenza dei preposti al manteni-
mento del decoro urbano.
Anni fa, era sindaco Gennaro Barlotti, 
lanciai una modesta proposta: la nomi-
na di un assessore al decoro cittadino, lo 
scrissi in un editoriale su questo giornale 
(“L’ultimo assessore”, 9 maggio 2008), 
auspicando che si affrontasse in manie-
ra concreta quello che – a parer mio – è 
uno dei problemi più gravi della nostra 
cittadina: la mancata cura del patrimonio 
pubblico, della cosa comune, il mancato 
contrasto dei fenomeni di maleducazio-
ne e d’inciviltà di una parte dei residenti 
(per me non meritano lo status di cittadi-
ni). La mia proposta non fu presa in con-
siderazione nemmeno dal successore di 
Barlotti, Santomauro: infatti, nonostante 
il “sindaco civico” nominò quasi una qua-
rantina di assessori in tre anni, non ci fu lo 
spazio per una delega e un’azione efficace 
di contrasto al degrado urbano.
Ma torniamo ai giorni nostri. Come potete 
vedere guardandovi intorno, la città è in 
condizioni raccapriccianti: scarsa pulizia, 
mancata manutenzione di alcune aree di 
verde pubblico, muri e perfino monumen-
ti imbrattati dalle scritte di imbecilli (non 
chiamateli writers, per favore), aree peri-
feriche molto trascurate, discariche abu-
sive ai quattro angoli della città, spesso 
una puzza nauseabonda attanaglia interi 
quartieri, manto stradale pessimo in qua-
si tutte le strade. Se siete distratti, basta 
leggere questo numero di Nero su Bianco 

per avere un’idea di quanto il degrado 
sia diventato la cornice della nostra vita 
quotidiana.
Per questo motivo è stato difficile sceglie-
re la foto della nostra copertina: avevamo 
decine di immagini emblematiche, inviate 
dai lettori o colte dai nostri redattori. Ne 
abbiamo scelta una che “fotografa” bene 
il fenomeno, il titolo adatto sarebbe stato: 
Imbecilli! Ma la responsabilità non è solo 
di quei quattro imbecilli che imbrattano 
la città, ma è di tutti noi che ci giriamo 
dall’altra parte, che facciamo finta di non 
vedere, che ci stiamo abituando a condi-
zioni di vivibilità indecorose.
In queste settimane, grazie a un program-
ma televisivo e alla cassa di risonanza 
dei social network, molti hanno sentito 
per la prima volta parlare della “teoria 
delle finestre rotte”. In estrema sintesi: 
se non intervieni tempestivamente a ripa-
rare un danno alla cosa pubblica, i dan-
neggiamenti e il degrado conseguente si 
incrementeranno in modo geometrico, 
alimentando un fenomeno di emulazione 
negativa. Ne consegue che la responsabi-
lità del degrado urbano è imputabile sia a 
chi lo provoca ma anche a chi lo tollera 
evitando di intervenire a riparare il danno. 
Perciò, in prima pagina ci siamo tutti: gli 
imbecilli, i cittadini distratti e gli ammini-
stratori incapaci o ignavi.

Francesco Bonito
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Litoranea e Aversana, 
violenza e degrado

Nelle ultime due settimane a tenere banco 
è la questione sicurezza delle zone più pe-
riferiche della città. Dopo i recenti fatti di 
cronaca nera, sembra essere esplosa la pau-
ra. Tutto è iniziato nella notte di domenica 
5 ottobre, quando Natalino e Francesca, 
due ragazzi come tanti, si trovavano in via 
Idrovora. Mentre lui fumava una sigaretta 
e lei lo attendeva in auto, sono stati vittime 
di un’aggressione che ricorda per violenza 
il film Arancia meccanica. Massacrato di 
botte lui, violentata lei. Una scena terribile 
si è parata di fronte ai soccorritori.
Natalino, tuttora in coma farmacologico, 
adesso combatte con un ematoma cerebra-
le, mentre Francesca è già impegnata nel-
la difficile sfida di superare l’orrore della 
violenza.
Ma mentre c’è già chi punta il dito contro 
l’immigrazione e chi organizza si lascia 
andare a dimostrazioni di odio razziale, 
c’è chi invece apre al problema sicurez-
za. Una mancanza di sicurezza che, anche 
avendo fra le sue cause l’immigrazione, 
comprende molti più fattori. In primo luo-
go la mancanza di pubblica illuminazio-
ne. Sebbene non sia possibile illuminare 
a giorno le tante aree agricole che il ter-
ritorio battipagliese possiede, è evidente 
che in molti punti della città vi siano aree 
completamente lasciate al buio. La com-
missione ha percepito il problema, ma 
dopo l’annullamento della gara che aveva 
affidato il servizio di potenziamento e ma-
nutenzione degli impianti di pubblica illu-
minazione, questo compito è rimasto nel-
le mani di Nuova srl. Per questa ragione, 
Iorio, Ferrara e Picone stanno valutando 
la situazione e potrebbero indire un bando 
per il potenziamento degli impianti. Una 
soluzione che lascerebbe ad Alba srl (che 
raccoglierà i servizi e i lavoratori di Nuova) 
la manutenzione degli impianti, ma che 
consentirà il potenziamento della pubblica 
illuminazione, magari realizzando anche 
un risparmio economico per l’Ente. La 
commissione, infatti, intende provvedere 
all’installazione di lanterne led e, attraver-
so il risparmio, allargare le aree illuminate.
Ma i problemi delle contrade periferiche 
non si limitano alla scarsa illuminazione. 
L’investimento del gruppo di ciclisti in 
località Campolongo di Eboli, porta alla 

mente anche i problemi di viabilità della 
zona. Perché, anche se l’investimento si è 
verificato fuori dal territorio battipaglie-
se, i problemi sono comuni alle due città. 
La strada provinciale 175 da anni versa in 
condizioni di fatiscenza. Persino la pista 
ciclabile è ormai diventata utile soltanto a 
chi ha bisogno di legna da ardere. Non se 
la passano meglio le vie interne, compresa 
quella dove è avvenuta l’aggressione. 
Non mancano, poi, problemi di degrado 
ambientale. Solo qualche settimana fa, il 
gruppo di Legambiente, in collaborazione 
con Alba ecologia, ha provveduto a rimuo-
vere oltre 15 quintali di rifiuti dall’Aversana. 
Da qualsiasi punto di vista la si guardi, 
dunque, la vicenda di Natalino e Francesca, 
nella sua drammaticità, ha riportato alla 
luce problemi antichi e profondi del territo-
rio. Problemi che coinvolgono tutto e tutti, 
dai semplici cittadini, agli amministratori 
di ogni tempo. Recriminare oggi, però, non 
ha più senso e non ci resta che guardare al 
futuro, nella speranza che scelte più ocu-
late diano al territorio nuova dignità e ai 
cittadini maggiore sicurezza.

M. D. B.
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Comune, la commissione 
approva il bilancio

Dopo l’approvazione della Corte dei Conti 
al Piano di Riequilibrio, grazie al quale 
l’Ente dovrebbe finalmente rientrare dell’e-
norme debito accumulato, Iorio, Ferrara 
e Picone hanno dovuto fare i conti in tasca 
al Comune. Proprio in virtù delle racco-
mandazioni della Corte, i tre commissari 
hanno dovuto approvare le aliquote massi-
me, senza sconti per nessuno. Un nervo già 
scoperto per i cittadini battipagliesi, ma per 
il quale non c’è cura alcuna.
Dopo le approvazioni della Tasi, della Tari 
e dell’Imu, dunque, la commissione ha do-
vuto calcolare l’andamento delle finanze 
comunali e le previsioni per quest’anno. 
I commissari, alla fine di questo esercizio 
finanziario, si attendono una riduzione del 
gettito fiscale, rispetto all’esercizio prece-
dente quando l’Ente incassò 1,9 milioni in 
più. Ciò, però, non spaventa il funzionario 
economico-finanziario Carlo Picone, il 
quale può contare sulle maggiori entra-
te derivanti dai trasferimenti statali. Da 
questi, infatti, giungeranno 4 milioni e 
200mila euro in più rispetto al 2013. A bi-
lancio, poi, sono stati inseriti anche i beni 
patrimoniali dell’Ente, che la commissio-
ne ha deciso comunque di mettere in ven-
dita. Oltre al Tabacchificio, al mattatoio e 
all’ex Americanino, sono molti altri i beni 
che Iorio e Picone hanno deciso di alie-
nare. Prime fra tutte, le strutture sportive 
comunali, come i palazzetti dello sport, 
appetibili per le numerose società sporti-
ve che in questo periodo stanno crescendo 
sul territorio. Attraverso queste alienazio-
ni, Iorio e Picone sperano di risanare al 
più presto le casse comunali e di poter ri-
potare la tassazione a livelli accettabili. In 
tutto, comunque, la triade commissariale 
spera di poter incamerare circa 135 milio-

ni di euro, facendo un balzo da oltre 46 
milioni di euro rispetto al 2013.
Dall’altro lato, sul fronte della spesa sono 
in netta discesa le prestazioni di servizi dei 
quali l’Ente si avvaleva. Ovunque si leggono 
cifre inferiori rispetto all’anno precedente. 
Su questo fronte, la commissione ha lavo-
rato principalmente sulle partecipate, vero 
buco nero delle amministrazioni comunali 
precedenti. Con la messa in liquidazione di 
Nuova, dell’azienda speciale “Pignatelli” e 
della società Veicolo, la triade ha già otte-
nuto un discreto risparmio dal punto di vista 
dei consigli di amministrazione. Del resto, 
la Corte dei Conti era stata chiara in materia, 
chiedendo alla triade di riportare le parteci-
pate nell’alveo dell’efficienza e dell’effica-
cia. Tutti parametri che la commissione ha 
fatto propri, andando ad eliminare i doppio-
ni. In particolare, i tre commissari hanno 
deciso che il servizio di alienazione poteva 
essere svolto anche dai dipendenti comuna-
li, senza creare un’apposita struttura. Stessa 
cosa per i servizi offerti dalla “Pignatelli”, 
competenza del Piano di Zona. Anche in 
questo caso, però, la spesa aumenta, passan-
do a quasi 130 milioni di euro, rispetto agli 
88 dell’anno precedente.
Secondo l’amministrazione straordinaria 
in tal modo si riuscirà a garantire un avanzo 
primario, cioè un attivo, di quasi 4 milioni. 
Una manna dal cielo, che conferma il trend 
positivo di Palazzo di Città, iniziato già 
con l’amministrazione del prefetto Mario 
Rosario Ruffo e proseguita da Iorio, Picone 
e Ferrara. Se tutte le previsioni dovessero 
confermarsi, allora la commissione po-
trebbe finalmente intervenire sulle bollette. 
Diversamente, si salvi chi può.

Marco Di Bello
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

30 settembre
Morte sui binari: l’autopsia non scio-
glie i dubbi. Si è svolta all’ospedale 
Papardo di Messina l’autopsia sul cada-
vere di Andrea Galati Rando, il 28enne 
siciliano trovato cadavere sui binari 
ferroviari di Battipaglia, all’altezza del 
passaggio a livello di via Fosso Pioppo. 
L’esame autoptico, che è stato eseguito 
dal medico legale Giovanni Zotti, su in-
carico del p.m. Polito, della Procura della 
Repubblica di Salerno, pur confermando 
l’avvenuto investimento, non ha sciolto 
tutti i dubbi. Per stabilire l’esatta causa 
del decesso del giovane dovranno essere 
effettuati altri esami sui tamponi preleva-
ti dal cadavere. Solo così si potrà chiarire 
se il 28enne era già morto quando è stato 
investito dal treno.

1 ottobre
Spaccio di droga, controlli nelle scuo-
le. Con un blitz a sorpresa i Carabinieri 
della locale Compagnia, comandata dal 
capitano Giuseppe Costa, hanno ispezio-
nato, con l’ausilio delle unità cinofile di 
Pontecagnano, alcuni istituti scolastici 
superiori di Battipaglia. L’obiettivo era 
quello di scoraggiare i giovani all’uso di 
sostanze stupefacenti e sequestrare even-
tuali quantità di droghe nella disponibilità 
degli studenti. I controlli sono stati effet-
tuati nel liceo Medi di via Domodossola, 
nel professionale per l’agricoltura di 
via Adriatico e all’istituto Ferrari di via 
Rosa Jemma. I controlli hanno dato esito 
negativo.

2 ottobre
Vertenza Btp: in una assemblea tenuta 
dinanzi allo stabilimento, nell’area indu-
striale battipagliese, i lavoratori hanno 
votato in merito all’accettazione dei con-
tratti di solidarietà, come proposto dalla 
proprietà e dal Ministero dello Sviluppo 

Economico. La proposta è stata accolta 
con 44 voti favorevoli, 37 contrari e 7 
astenuti. È previsto un incontro definitivo 
a Roma per l’otto ottobre prossimo.

5 ottobre
Aggressione ad una giovane cop-
pia che si era fermata ai bordi di via 
Idrovora, in zona Lido Lago, a bordo 
della propria autovettura, una Lancia 
Musa. Improvvisamente i due sono stati 
avvicinati da due individui, sembra stra-
nieri, che li hanno violentemente tirati 
fuori dalla vettura. Il giovane, N.M., di 
30 anni, di Battipaglia, avendo capito 
che volevano impossessarsi dell’auto, 
ha opposto resistenza ed è stato percos-
so violentemente a lungo fino a perdere 
i sensi. I due sono fuggiti senza prendere 
la macchina, probabilmente perché non 
erano in grado di guidare una vettura 
con il cambio automatico. La ragazza, 
una ebolitana di 26 anni, sotto choc, ha 
chiamato i Carabinieri, ai quali ha dato 
le prime informazioni. Il fidanzato è stato 
accompagnato al pronto soccorso dell’o-
spedale civile, ed è stato poi trasferito al 
Ruggi d’Aragona di Salerno, dove è stato 
ricoverato in prognosi riservata per i nu-
merosi colpi ricevuti al capo.

6 ottobre
Nel corso delle indagini sulla grave ag-
gressione subita dai due giovani in via 
Idrovora, i Carabinieri hanno effettuato 
una serie di perquisizioni negli ambienti 
dei cittadini dell’est, ed in particolare dei 
rumeni, sospettati di essere gli autori del-
la tentata rapina. Intanto N.M. rimane an-
cora in prognosi riservata presso il repar-
to di rianimazione del Ruggi d’Aragona.

7 ottobre
La Commissione straordinaria al timo-
ne del Comune ha firmato il bilancio di 
previsione per il 2014 nel pieno rispetto 

del piano di riequilibrio cui l’ente ha ade-
rito per rientrare da una disastrosa situa-
zione debitoria. Diminuiscono le entrate 
tributarie, nonostante sia rimasta invaria-
ta la pressione fiscale, già al massimo. Si 
punterà sulla vendita di beni immobili 
e sulla diminuzione delle spese, soprat-
tutto per i servizi ed i beni di consumo 
nei vari settori della macchina comunale. 
Tagli sono previsti anche all’assistenza 
ed alla beneficenza pubblica. In sostanza 
il Comune prevederebbe di chiudere l’e-
sercizio finanziario 2014 con un utile di 
4,5 milioni di euro. A fronte di una spesa 
complessiva di 116,3 milioni, dovrebbe-
ro entrare 120,7 milioni di euro.
– Le guardie provinciali dell’Associazio-
ne Nazionale Protezione Animali Natura 
Ambiente hanno scoperto e segnalato 
lungo la strada statale 19, al confine tra 
Battipaglia ed Eboli, un chilometro di 
discariche abusive. In pratica tutte le 
piazzole ai lati della strada sono invase 
da rifiuti d’ogni genere, dal materiale 
edilizio agli elettrodomestici, da suppel-
lettili fuori uso a rifiuti organici.

– Una signora di 55 anni, mentre si trova-
va al mercato rionale del rione S. Anna, 
è stata scippata della catenina d’oro da 
un giovane incensurato di Campagna, 
C.M., di anni 22. Il giovane si è subito 
dato alla fuga, ma il suo gesto è stato 
notato da un poliziotto in borghese del-
la Polstrada di Eboli, che gli si è subito 
messo alle calcagna. Il movimento è sta-
to notato anche da una pattuglia di Vigili 
della Polizia Municipale, in servizio di 
controllo al mercato, che è a sua volta 
intervenuta. Il giovane rapinatore non ha 
così avuto scampo ed è finito nella morsa 
dei vigili. Tratto in arresto  è stato poi, su 
disposizione del p.m. di turno, accompa-

gnato alla sua abitazione di Campagna, 
dove si trova agli arresti domiciliari, in 
attesa del giudizio per direttissima.

8 ottobre
Svolta nelle indagini sul suicidio di una 
giovane indiana incinta: il 17 gennaio 
una donna indiana di 32 anni, al settimo 
mese di gravidanza, si suicidava lancian-
dosi dal balcone della sua abitazione, in 
via Sabotino, nei pressi della stazione. Le 
indagini svolte dal Commissariato di P.S. 
di Battipaglia, diretto dal vice questore ag-
giunto Antonio Maione, sono ora giunte ad 
una svolta decisiva. Il p.m. Elena Guarino 
ha, infatti, emesso due misure cautelari 
nei confronti di due familiari: l’arresto per 
Singh Rajwinder, 41 anni, e l’obbligo di 
firma per la moglie Kaur Sunkhwinper, 
cognata della vittima. È stato infatti ac-
certato che da tempo la giovane mamma 
indiana, residente presso i cognati, subiva 
le violenze sessuali da parte del familiare 
che riprendeva col cellulare i loro rapporti 
per poterla poi ricattare. La cognata, inve-
ce, la vessava psicologicamente e la tene-
va in uno stato di assoluta dipendenza e 
soggezione. In questo squallido contesto 
sarebbe maturata nella giovane donna l’i-
dea di liberarsi facendola finita.
– Morte in clinica, indagato un me-
dico. Vincenzo Petrone, di anni 74, di 
Pellezzano, è deceduto alla clinica Salus, 
dove era ricoverato in attesa di un delica-
to intervento chirurgico. Domenica sera 
è stato colto da un malore mentre si tro-
vava nel corridoio del reparto, è caduto, 
battendo la testa, ed inutili sono stati gli 
immediati soccorsi. Al fine di stabilire le 
cause della morte, la Procura ha emesso 
un avviso di garanzia nei confronti del 
medico di guardia, A.C., ed ha disposto 
l’autopsia sulla salma dell’anziano.

9 ottobre
Nella notte furto all’istituto di istruzio-
ne superiore Enzo Ferrari, di via Rosa 
Jemma, dove sono stati asportati 40 com-
puter portatili per un valore complessivo 
di circa 35.000 euro. I ladri sarebbero 
entrati forzando il portone d’ingresso e, 
dopo aver disattivato il sistema d’allar-
me, si sarebbero impossessati di tutto 
il materiale tecnologico recentemente 
installato. 
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Cosa succede in città (continua da pag. 4)

Il furto è stato scoperto dal personale 
non docente all’apertura della scuola. 
Indagano i Carabinieri, che hanno ef-
fettuato un accurato sopralluogo con gli 
addetti alla scientifica, al fine di racco-
gliere prove per la identificazione dei 
malviventi.

10 ottobre
Mentre è ancora in prognosi riservata 
presso l’ospedale Ruggi d’Aragona il 
giovane N.M., percosso violentemente 
alcuni giorni fa in un tentativo di rapi-
na in via Idrovora, gli abitanti del rione 
Aversana che lamentano una lunga serie 
di episodi delittuosi che avvengono nel 
loro quartiere, soprattutto nelle ore not-
turne, stanno valutando l’opportunità di 
attuare ronde notturne di cittadini al 
fine di scoraggiare il compimento di atti 
delittuosi. I residenti lamentano la scar-
sa sorveglianza in una zona che vede 

frequentemente all’opera ladri di carbu-
rante e di materiale vario, nonché atti di 
violenza, legati spesso al mondo della 
prostituzione. 
– Il Consiglio di Stato ha respinto 
l’appello cautelare proposto da Etica 
per il Buon Governo contro l’ordinan-
za del Tar Lazio che non aveva sospeso 
il decreto di scioglimento del Comune 
di Battipaglia per infiltrazioni camorri-
stiche. Secondo il Consiglio di Stato, il 
periodo di commissariamento prefetti-
zio, dovuto alle dimissioni del Consiglio 
Comunale, non può essere sommato al 
periodo di commissariamento straordina-
rio per infiltrazioni camorristiche.

11 ottobre
È battipagliese il campione del mondo di 
pizza: il battipagliese Maurizio Lentisco, 
titolare della pizzeria “Benvenuti al Sud”, 
al rione Taverna sulla strada statale 18, 
ha vinto la manifestazione “World Cup”, 
che si è svolta al Palacavicchi di Roma. 
Lentisco ha sbaragliato un campo ricco 
di circa trecento concorrenti provenien-
ti da ogni parte del mondo. La specialità 
premiata è una pizza cilentana condita 
con sugo di pomodoro cotto, pomodorini, 
salsiccia cilentana, formaggio pecorino e 
ciliegine di bufala campana.

Info: Mail & Company via Olevano 33 - tel. 0828 211961 o 333 6274116

NICOLETTA IULIANO Agente generale
AGENZIA DI BATTIPAGLIA - orario continuato 9.00 -16.30

Via Rosa Jemma 2, Centro Direzionale - Tel. 0828 343744
e-mail: battipaglia.un32822@agenzia.unipolsai.it

Il tuo risparmio Il tuo lavoro La tua casa La tua protezione La tua mobilità

Passi concreti per 
superare la crisi

La BCC Cassa Rurale ed Artigiana di 
Battipaglia e Montecorvino Rovella per 
festeggiare il centenario ha dedicato una 
serie di iniziative ai cittadini battipaglie-
si. E se in questo centenario s’è guardato 
tanto al passato, celebrando la grandezza 
degli uomini che furono, non si è dimen-
ticato di volgere lo sguardo al futuro. Un 
futuro che ha sicuramente la caratteristi-
ca dell’incertezza e all’interno del quale 
la BCC ha sentito il dovere di intervenire 
specie per agevolare la fascia sicuramente 
più flagellata e demoralizzata dalla crisi: 
i giovani. Siccome i nonni hanno sem-
pre detto che “la casa bisogna comprarla 
quando si è giovani” è stato approvato dal 
consiglio di Amministrazione, presieduto 
dal dott. Silvio Petrone, il Mutuo Prima 
Casa Giovani.
È di questo che ci parla il direttore gene-
rale della Cassa Rurale Fausto Salvati 
quando lo incontriamo nel suo ufficio: 
«La grande crisi che ci ha investiti negli 
ultimi anni ha sicuramente lasciato nell’a-
nimo di tutti la paura dell’investimento. 
Si è fermata anche la richiesta di credi-
to proprio a causa di questa incertezza 
ed estrema prudenza. Paradossalmente i 
depositi sono anche aumentati, ma non 
si bloccano più per avere sempre una li-
quidità fruibile. Questo mutuo per i gio-
vani serve anche per muovere l’economia 
immobiliare, settore sicuramente tra i più 
penalizzati dalla crisi». Il mutuo consente 
di finanziare fino a 150 mila euro con uno 
spread tra l’1,80% e il 2,10% per il valore 
dell’80% dell’immobile ed è aperto a tutti 
gli under 35, siano essi soci o meno della 
Cassa Rurale.
Tra le altre iniziative in favore dell’eco-
nomia del territorio, la BCC sta lavorando 

molto sulle reti di impresa, scelta necessa-
ria per il comparto industriale battipaglie-
se che sta soffrendo moltissimo: le reti di 
impresa sono una grande opportunità per 
le piccole aziende che, unite, possono af-
facciarsi su mercati importanti. La Cassa 
Rurale di Battipaglia si propone anche 
come mediatore tra le aziende e le isti-
tuzioni per usufruire delle agevolazioni 
previste dagli Enti. «Il carattere vincente 
della Cassa Rurale – spiega il direttore 
Salvati – è il legame molto solido che sia-
mo riusciti a stringere con i nostri assistiti. 
Le persone si fidano perché noi aiutiamo e 
diamo appoggio cercando anche di stirare 
il debito. Nella nostra filosofia gestionale 
è impresso a chiare lettere il fatto che lo 
sviluppo economico della Banca è lega-
to a doppio filo con quello del territorio e 
quindi facciamo quanto in nostro potere 
per sostenerlo anche con investimenti».

La crisi ha messo in ginocchio milioni di 
persone ed ogni giorno quelle stesse per-
sone sperano che la crisi passi e ci sia una 
nuova ripresa. Guardando con occhi più 
concreti al futuro c’è solo da capire che 
l’economia è ormai cambiata e bisogna 
ricominciare a pianificare partendo da 
questo assunto. «Dobbiamo riprendere a 
camminare – ricorda Salvati – ancora non 
siamo pronti a correre, ma è il momento 
di iniziare a fare i primi passi verso l’usci-
ta del tunnel».

Lucia Persico

Il direttore della BCC Fausto Salvati

1963 (?), scuola elementare De Amicis, maestro Andrea Longo
(Foto gentilmente concessa da Valerio Longo).

Sei in questa foto? Chiama in redazione e aiutaci a riconoscere i tuoi compagni. 

Amarcord
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VODAFONE STORE BATTIPAGLIA
via del Centenario                         via Mazzini

Teatro Bertoni,  
due week end da ridere

L’attesa riapertura del teatro Bertoni av-
verà domenica 19 ottobre con il primo dei 
dieci appuntamenti teatrali del cartellone 
organizzato dall’Associazione culturale 
Temistocle Marzano: Tressette con il morto 
di Gerry Petrosino, commedia in due atti 
messa in scena dalla compagnia Avalon. 
Numerosi gli appassionati che hanno sot-
toscritto l’abbonamento ai dieci spettacoli 
(costo 90 euro, info 0828 211961) o che 
hanno acquistato il biglietto per assistere 
allo spettacolo diretto da Mario Raimo.

Dopo soli sette giorni sarà la volta di un’al-
tra compagnia teatrale battipagliese, l’Asso-
ciazione Teatrale ScenAperta, che il 25 e 
26 ottobre proporrà al pubblico battipaglie-
se il capolavoro di Neil Simon A piedi nudi 
nel parco che ispirò anche l’omonimo film 
con Robert Redford e Jane Fonda.
Protagonisti della commedia sono due gio-
vani sposi, interpretati da Danilo Vaccher 
e Romina Pastorino, tanto diversi eppure 
così innamorati, spesso in conflitto a causa 
della presenza della mamma della ragazza, 
Orietta Morosini, e dell’instancabile ses-

sant’enne vicino di casa Victor Velasco, in-
terpretato da Cesare Mancusi. Nel cast an-
che Angelo Di Vece, Antonio De Stefano 
ed il piccolo Lorenzo Vaccher.
L’idea di interpretare la storia di questi due 
sposini nasce dall’incontro degli attori di 
ScenAperta con altri componenti di grup-
pi teatrali locali. «ScenAperta è una real-
tà presente in città già da molti anni, con 
numerosi spettacoli, tra i quali Niente ses-
so siamo Inglesi, Uno sguardo dal ponte, 
Taxi a due piazze e Cose Turche – dichia-
ra Cesare Mancusi – e per me è un onore 
poter recitare con loro. Abbiamo intenzione 
di continuare a lavorare insieme, cimentan-
doci anche in spettacoli di genere diverso». 
Poi, raccontando con entusiasmo il lavoro 
di questo gruppo d’attori e spiegando che 
l’associazione sostiene i costi per poter an-
dare in scena autofinanziandosi, si lascia 
andare ad una nota polemica, ormai comu-
ne a tutti coloro che cercano di promuovere 
l’arte a Battipaglia: «Mi dispiace solo che 
a quest’associazione e al teatro in generale 
non sia dato il giusto interesse da parte del-
le istituzioni locali, che potrebbero aiutare 
noi e le altre compagnie ad avere un luo-
go idoneo per coltivare la nostra passione. 
Battipaglia si potrebbe definire “La città del 
Teatro”, vista la costante attività delle oltre 
dieci compagnie teatrali presenti sul territo-
rio e la bravura dei talenti che ne spiccano 
all’interno, ma purtroppo attualmente è solo 
una città di teatranti senza teatro».

Rossella Speranza

Un convegno sull’aldilà
Cosa c’è oltre la vita? È possibile una vita 
oltre quella terrena? Questi gli affascinan-
ti temi trattati nel corso di un interessante 
dibattito tenutosi il 2 ottobre nell’acco-
gliente salotto comunale di Battipaglia. 
Organizzato dal dott. Renato Bonica e 
dalla dott.ssa Annamaria Ferraioli con il 
patrocinio del centro culturale “Il Saggio” 
di Eboli, al convegno sono intervenuti il 
dott. Claudio Pisani, il prof. Fernando Di 
Mieri, don Fernando Sparano che hanno 
approcciato la tematica dell’aldilà da diffe-
renti punti di vista. Presente, insieme a un 

numeroso e attento pubblico, la dott.ssa 
Ada Ferrara della commissione straordi-
naria del Comune di Battipaglia. Il tema è 
stato sviluppato dal dott. Pisani dal punto 
di vista strettamente medico, dal prof Di 
Mieri dal punto di vista metafisico e infine 
dal parroco don Fernando Sparano che ha 
trattato l’argomento con un approccio pu-
ramente religioso, ponendo l’accento sulla 
Resurrezione di Cristo e dell’intera umani-
tà. Alla fine applausi e consensi per tutti. 

Mimmo Polito  

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
31 ottobre

Run baby run

L’Italia è un popolo di santi, artisti e na-
vigatori e – zumando su Battipaglia – di 
pedoni allo sbando. Tolti antichi paeselli 
tirati su a viottoli e quadrucci incastrati, 
dove pure due bici frontali fanno fatica a 
passarci insieme, questa è l’unica città in 
cui la gente a piedi fa quello che vuole. Ci 
sono le strisce pedonali, non ci sono, chis-
senefrega. Il semaforo è rosso, il semaforo 
è giallo, idem. Percorro, ergo sum.
Qui non si passeggia, non si cammina: si 
invade. Grumi di studenti, massaie con la 
spesa, comitive sbevazzone: basta avere la 
carreggiata libera, basta essere fuori da quei 
quattro o cinque grandi corsi intasati di mac-
chine, e via. Si va per strada. Al centro esat-
to, della strada. Lenti, indisturbati, padroni. 
Non venisse mai in mente a un auto in tran-
sito di suonargli alle spalle, a questi qua: 
si voltano con quel sottocchio assassino, il 
braccio scocciato e plateale che fa gesti da 
segnalatore aeroportuale: “vai, va’, ci passi 
largo, mica stai guidando l’Andrea Doria”.
Giusto, giusto così. D’altra parte quell’in-
venzione nuovissima del terzo millennio 
(ancora senza nome, ma pare vogliano 
battezzarla “marciapiede”) è in fase di spe-
rimentazione e non si sa se funzionerà o 
meno. Per il momento, comunque, risulta 
utile per parcheggiarci gli scooter, portarci 
i cani a evacuare e metterci sopra le ruote 
della Smart ficcata di muso.
Poi c’è qualcuno, per l’appunto, che in futu-
ro prospetta anche di farci andare i pedoni, 
ma i teorici del diritto vi profilano già una 
certa anticostituzionalità. Limitazione al li-
bero flusso delle genti, nevvero. Svilimento 
dei diritti civili. Dittatura dei motorizzati.
Sulla strafottenza di massima del pedone bat-
tipagliese dovrebbero farci un trattato, altro-
ché. Il passo & spasso lentissimo tra via Italia 
(pardon, piazza Moro) e piazza Amendola – 
ah beh, ma ci sono le strisce, vuoi che non mi 
ci fermi nel mezzo a sbaciucchiare l’amica 
che non vedo da tanto? – potrebbe assurger-

si a esempio per future rivoluzioni pacifiste: 
come ti blocco un’intera città in soli otto 
passi. Otto passi trascinati, fatti con cura e 
dovizia, come se ogni tallonata lasciasse un 
marchio vip sull’asfalto alla Mann’s Chinese 
Theater: guardate, posteri, qui ci sono passa-
to io, ci ho messo ben tre minuti provocando 
imprecazioni di automobilisti accodati fin da 
via Belvedere.
E non scherzo, su questo, nossignori. 
Ovunque si blatera che Battipaglia sia ta-
gliata in quattro dall’intersezione di fiume 
e ferrovia, e nessuno pare accorgersi che è 
molto più segata in due dagli abusi di prece-
denza su un’infilata di strisce bianche a piaz-
za Amendola. Cosicché il risultato, specie 
nei weekend, è un insulto alla viabilità lungo 
chilometri. Un’esondazione – stavolta non 
d’acqua, ma di smog e lamiere – che meri-
terebbe pari gloria su qualche tg nazionale.
Disorganizzazione contro diseducazio-
ne, quindi: una bella lotta. Com’è triste 
consuetudine, quaggiù. In organizzazione 
aziendale c’è un detto sul gioco di squadra: 
se un migliaio di persone impegnano cia-
scuna un grammo del proprio cervello, alla 
fine si ha comunque un cervello intero. Qui 
siamo in sessantamila, e allora muoviamo-
ci: ne basterebbe molto meno.

Ernesto Giacomino



AXA in tre parole.

Se non sei soddisfatto della tua 
polizza RC auto, passa da noi.

www.axabattipaglia.it

SERIA

AFFIDABILE

CONVENIENTE.

AGENZIA GENERALE DI BATTIPAGLIA - Viale Primo Baratta, 10 - tel. 0828 345170
Agenti Generali: Maurizio e Alessandra D’Alessio, Paolo Cantalupo
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in collaborazione con il rotary club battipaglia - www.rotarybattipaglia.com  Rotary Club Battipaglia

24 ottobre: Giornata mondiale della Polio



produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

Il tuo benessere, il nostro impegno.

CAPACCIO SCALO Via Magna Grecia 191

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica

• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

www.ortopediafontana.com

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314
                    Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
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COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Disturbi somatoformi 

Nei disturbi somatoformi i problemi psico-
logici si manifestano in forma fisica, ovve-
ro la persona prova dei sintomi fisici per i 
quali non è individuabile alcuna causa or-
ganica. Questi disturbi non sono soggetti a 
controllo volontario e non sono prodotti in-
tenzionalmente. In condizione di stress in-
vece di contenere le emozioni e di riflettere 
su di esse in modo da elaborare una rispo-
sta adeguata, molti reagiscono mettendo in 
atto meccanismi di compenso che si pos-
sono realizzare in comportamenti del tipo: 
mangiare troppo, fumare eccessivamente, 
bere troppo, maltrattare ingiustificatamen-
te i cari, i colleghi, gli amici; altri, invece, 
convogliano sul proprio corpo la tensione 
emotiva, scatenando in esso dei meccani-
smi che alterano l’equilibrio ormonale e 
le dinamiche di neurotrasmissione dando 
luogo alle cosi dette malattie psicosoma-
tiche. Di seguito illustriamo i più comuni 
disturbi somatoformi.
Disturbo algico: la persona avverte dolore 
in più parti del corpo (es. schiena, addo-
me, testa, collo). In questo disturbo i fattori 
psicologici giocano un ruolo importante 
nell’esordio, nel mantenimento e nella gra-
vità del dolore fisico.
Disturbo di dismorfismo corporeo: viene 
diagnosticato quando una persona prova 
un’intensa preoccupazione perché immagi-
na, o esagera, un difetto nel proprio aspetto 

fisico. I problemi tendono a concentrarsi 
soprattutto su certe parti del corpo.
Ipocondria: la caratteristica principale di 
questo disturbo è la paura di avere una gra-
ve malattia. Tale paura deve persistere per 
almeno 6 mesi, nonostante le rassicurazio-
ni mediche che non vi sono gravi patologie 
in atto.
Disturbo di somatizzazione: caratterizzato 
da molteplici e ricorrenti problemi fisici, 
privi di una spiegazione organica apparen-
te e che tuttavia portano il soggetto a cerca-
re le cure dei medici.
Disturbo di conversione: in questo disturbo 
il manifestarsi di sintomi sensoriali o mo-
tori, come un’improvvisa cecità o paralisi, 
pare indicare un danno neurologico, ma gli 
accertamenti e i test clinici non evidenzia-
no alcuna alterazione a livello di organi o 
sistema nervoso.
Gravidanza isterica: quando una donna 
presenta i sintomi fisici e psicologici della 
gravidanza senza che questa ci sia.
Riportare il giusto equilibrio nel proprio 
sistema affettivo è l’unica strada per poter 
curare tali “malattie”. È inutile insistere 
con analisi ed accertamenti medici, con 
terapie farmacologiche, quando il proprio 
medico di fiducia abbia escluso con certez-
za qualsiasi causa organica dei sintomi, un 
valido aiuto si potrà ricevere da una ade-
guata psicoterapia.

Il malato immaginario, Honoré Daumier

Vite spericolate
a cura di Alessia Ingala

S. Teresa d’Avila – 15 ottobre
Bella, intelligente, estroversa, vitale, pie-
na di dolce femminilità, nata il 28 marzo 
del 1515, Teresa de Cepeda y Ahumada 
è stata una vera femminista ante litteram! 
Forte e tormentata nel suo cammino verso 
la perfezione, invocava spesso Gesù affin-
ché aprisse la mente agli uomini nei con-
fronti delle donne. Il nunzio carmelitano 
Filippo Sega la descrive così: “Femmina 
inquieta e vagabonda, disobbediente e 
contumace, che sotto colore di devozione 
inventa cattive dottrine uscendo di clausu-
ra contro i dettami del Concilio di Trento 
e insegna come maestra, in opposizione a 
quanto scritto da S. Paolo che proibisce 
alle donne di insegnare”. Questa “femmi-
na ribelle” nel 1970 sarà proclamata Dot-
tore della Chiesa, unica donna ad avere 
questo onore insieme a Santa Caterina!
Ma cominciamo dal principio. Teresa na-
sce ad Avila, nella Vecchia Castiglia, in 
una famiglia numerosa e benestante, pri-
ma femmina dopo due maschi; ha 12 anni 
quando la madre Beatrice, cattolica molto 
pia (seconda moglie di Alfonso Sanchez, 
esattore delle tasse, sposata a soli tredi-
ci anni!), che le aveva insegnato l’amore 
per la lettura dei romanzi cavallereschi, 
muore, indebolita dalle nove gravidanze 
ravvicinate. A 20 anni Teresa entra nel 
convento delle Carmelitane, dopo un lun-
go travaglio interiore, essendo fortemente 
attratta dalle esperienze terrene. In con-
vento vivrà la particolare realtà di quegli 
anni, riformando dall’interno il sistema e 
scrivendo tantissimo. A 40 anni si amma-
la gravemente, rischiando di morire. Gua-
risce e rientra in convento più combattiva 
che mai. Dal 1560 si scontra con l’autorità 
ecclesiastica, proponendo la necessità di 
una radicale riforma dell’Ordine che ripri-
stini l’antico e sano rigore della Regola: 
nel 1562 fonda il primo monastero delle 
Carmelitane Scalze. Prega, studia, medita, 
cresce interiormente e rafforza la sua fede 
giorno per giorno, innamorata di Cristo e 
della sua missione. La Madre spirituale 
dell’Ordine muore a 67 anni ad Alba de 
Tormes, durante il viaggio per la fonda-
zione di un nuovo monastero: è l’ottobre 
1582. L’opera più bella di questa mistica 
così particolare rimane “Il libro della mia 
vita”, del quale ci piace ricordare una frase 
rivolta al Signore: “…quando pellegrinavi 

sulla terra non disprezzasti le donne… ma 
anzi le favoristi sempre con benevolenza e 
trovasti in loro persino maggior fede degli 
uomini. Nel mondo le onoravi. Vedo pro-
filarsi dei tempi in cui non c’è più ragione 
di sottovalutare animi virtuosi e forti, per 
il solo fatto che appartengano a delle don-
ne”. Sono poi arrivati questi tempi? Al di 
là dell’interrogativo, in queste parole c’è 
tutta Teresa, sorprendente donna del ’500 
che, dal monastero in cui vive reclusa, 
accende gli animi e insegna la fede con 
la sua forza ribelle attraverso i suoi scritti 
infuocati. 

Come riconoscerla
Rappresentata sempre con il saio carmelita-
no, ha come attributi il crocifisso, il libro e 
la penna, la colomba (simbolo dello Spirito 
Santo), la freccia che la ferisce al cuore. 

Protegge
Teresa, canonizzata nel 1622, protegge i 
Carmelitani e la Spagna. È invocata con-
tro le malattie di cuore e per dare sollievo 
alle anime che si trovano in Purgatorio. 

Curiosità
La nostra Teresa, negli anni della sua in-
quieta adolescenza, si è innamorata, come 
tutti noi. L’idillio è classico, con il cugino, 
con scambio di biglietti amorosi e tanto 
romanticismo… addirittura il padre e i 
fratelli dovettero “difendere il suo onore” 
e Teresa fu messa in una scuola rigida-
mente cattolica. 

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu
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L’Agropoli passa al Pastena 
grazie a due rigori

Due calci di rigore realizzati da Tarallo de-
cretano la vittoria per 3 a 2 dell’Agropoli 
su di una Battipagliese che avrebbe meri-
tato molto di più. La partita è stata domi-
nata dalla Battipagliese (lo testimoniano 
anche i calci d’angolo ben 8 battuti dalla 
formazione di casa contro uno solo dell’A-
gropoli) che si è resa più volte pericolosa 
dalle parti di Maiellaro realizzando due gol 
di pregevole fattura ad opera di Draghetti, 
ma a portare i tre punti a casa è stata la 
formazione allenata da Pirozzi. In effetti i 
cilentani non hanno espresso gioco nè tan-
tomeno hanno creato occasioni limpide da 
rete, fatta eccezione per il gol di Ficarrotta 
e i due rigori. Per il resto solo Battipagliese 
nonostante l’assenza di giocatori del cali-
bro di Di Matera e di Signorelli. Una mano 
concreta l’ha data il direttore di gara ergen-
dosi a protagonista quando con estrema 
leggerezza ha assegnato due penalty, di cui 
il primo molto dubbio e il secondo a 30 se-
condi dal termine della gara. 
Questa l’analisi di un derby che ha de-
cretato la vittoria storica dell’Agropoli a 
Battipaglia e per la Battipagliese una scon-
fitta immeritata per quanto fatto vedere in 
campo. Battute iniziali di studio con un 
Agropoli stranamente timoroso. Al 4’ ci 
prova Ragosta a sorprendere De Marino 
sul suo palo ma senza esito. Al 12’ inaspet-
tatamente l’arbitro decreta il primo calcio 
di rigore a favore dell’Agropoli. Calcia 
Tarallo per il vantaggio dei delfini. Corre 
il 17’ quando Tiscione sferra un diagonale 
respinto da De Marino. Al 26’ Maraucci 
di testa centrale e al 39’ una girata a volo 

di Leone appena alta sulla traversa. Nel 
secondo tempo la Battipagliese scende in 
campo decisa a ribaltare il risultato. Al 18’ 
l’ennesimo calcio d’angolo di Maisto è per 
la testa dell’accorrente Draghetti: la sfera si 
insacca all’incrocio dei pali con Maiellaro 
spiazzato. Pigia sull’accelleratore la for-
mazione di casa e dopo 8 minuti perviene 
al gol del sorpasso. Minnucci libera al tiro 
Draghetti che di prima intenzione fionda 
in porta un diagonale sul quale si avventa 
Scognamiglio nel tentativo di liberare ma 
non fa altro che svirgolare la sfera in por-
ta. L’Agropoli sbanda e la Battipagliese ha 
la possibilità di triplicare con Leone, ma 
al momento del tiro incespica sul pallone. 
A questo punto il cambio: esce uno spento 
Ragosta per Ficarrotta. L’ex Nocerina al 
35’ realizza la rete del pari sfruttando una 
indecisione di De Marino. La gara sembra 
avviarsi sul pari quando all’ultimo minuto 
di recupero l’arbitro decide di salvare la 
panchina di Pirozzi decretando il secondo 
rigore a favore dell’Agropoli. Tarallo sul 
dischetto non sbaglia. Agropoli con tre 
punti e Battipagliese a mordersi il fega-
to per non aver raccolto quanto seminato. 
Ora però bisogna voltare pagina e dimen-
ticare subito la sconfitta con l’Agropoli. 
Domenica c’è la proibitiva trasferta di 
Agrigento per affrontare l’altra candidata 
alla vittoria finale, l’Akragas, che ha una 
rosa importante composta da calciato-
ri che hanno calcato anche i campi della 
massima serie. 

Mimmo Polito  

Battipagliese - Agropoli, il gol di Draghetti (foto di Gerardo Di Franco)

Calcio
DOVE TROVARE 

CENTRO

PIZZERIA SANDOKAN  VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

DOMUS CAFFÈ  P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

CHI C’È… C’È  VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

CAFÉ MORETTI TIME  VIA ITALIA 

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS

EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

BAR PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

BAR D&D  VIA BELVEDERE

BAR JOLLY  VIA BELVEDERE

TABACCHERIA WILLY  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE
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